
I
l grido di dolore lanciato al
David di Donatello sabato
scorso dagli autori eccellenti
del cinema italiano per la feri-
ta provocata dallo stop gover-

nativo al flusso di risorse finanzia-
rie continua a rimbalzare sulla boc-
ca e nelle teste dei protagonisti del-
la nostra industria dell’immagine.
Per Francesco Piccolo, scrittore e
sceneggiatore, premiato con il pre-
stigioso trofeo per La prima cosa
bella di Paolo Virzì, è chiaro che i
rifiuti dell’esecutivo vanno oltre le
congiunture del momento, confi-

gurandosi come un evidente di-
sprezzo verso il cinema, in partico-
lare, e l’intera cultura italiana, in
generale.

«Con il documento firmato dai
100 autori del nostro cinema, e let-
to da Stefania Sandrelli alla cerimo-
nia del David, abbiamo voluto co-
municare all’esterno l’urgenza di
una situazione difficilissima di cui
forse non si avvertono completa-
mente i livelli di drammaticità cui è
giunta – sottolinea con contenuto
sdegno Francesco Piccolo -. Ed è
stato per questo motivo che tutti i
premiati hanno voluto manifesta-
re, assieme alla gioia per la conqui-
sta del David , la loro preoccupazio-
ne e la loro delusione per i destini
del nostro cinema. Occorre tener
presente che alla cerimonia del Da-
vid era presente solo il 10 per cento
dei cineasti: non c’era il 90 per cen-
to dei lavoratori dell’industria cine-
matografica italiana (dalle mae-
stranze ai tecnici), ma sicuramente
non sono meno preoccupati. Die-
tro i Virzì, i Bellocchio, i Sorrenti-
no, la Buy, ci sono migliaia di perso-
ne che lavorano nell’ombra».
Comegiudica il tagliodecisodalgo-

vernocomparandoloallescelteope-

rate dai principali esecutivi europei

nei confronti del cinema?

«Altrove, sia pure in presenza della
grave crisi economica che si espan-
de ovunque, la ricerca scientifica e
la creatività culturale sono conside-
rate aspetti fondamentali per la ri-
nascita di un Paese. Da noi, invece,
gli segano le gambe. Siamo un Pae-
se il cui governo non solo non ama
il cinema e la cultura tutta, ma pro-
prio disprezza l’intero mondo cul-
turale italiano. I rifiuti delle sov-

venzioni e le leggi sbagliate possono
essere errori rimediabili, ma che ri-
medio c’è quando si commettono
senza rammarico e, quindi, si dichia-
ra apertamente di non amare il cine-
ma e la cultura italiana?».
Eppure il capodi questo governoè la

stessapersonachepossiede laprinci-

pale fabbrica italiana di film,Medusa,

e il principale gruppo della Tv com-

merciale, Mediaset, che di Cinema si

nutre non poco...

«Su questo questione si potrebbero
dire tante cose. Anche se il conflitto
di interesse è palese, a me non inte-
ressano le proprietà di Berlusconi,

ma m’interessa, e molto, che lui, co-
me capo del governo, abbia un atteg-
giamento conflittuale con l’intero si-
stema culturale, dai libri al cinema
fino alla tv, come dimostrano il caso
Saviano, l’attacco alla serie La Pio-
vra, l’anatema nei confronti di Sere-
na Dandini . E se, oltre agli attacchi
di un presidente del Consiglio, che è
il maggior produttore e distributore
di cinema, da un paio di anni dobbia-
mo registrare anche le polemiche di
ministri che con il cinema non c’en-
trano niente, vuol dire che il sistema
è saltato».
Cosa ne pensa della decisione di San-

dro Bondi, ministro della Cultura, di

non andare al Festival di Cannes per-

chéfra iselezionati c’è il filmdiSabina

Guzzanti «Draquila- La terra trema»?

«L’intera storia del cinema italiano è
fatta di film che raccontano in ma-
niera frontale le colpe dei governi
e/o della società. Il nostro periodo
d’oro era attraversato da un senti-
mento di contrapposizione verso
qualsiasi forma di potere. E i politici
reagivano mandando dei
“messaggi”, come fece Andreotti
con Rossellini e De Sica, sostenendo
che «i panni sporchi si lavano in fa-
miglia». Ora, invece, i ministri si
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L’esilio

Grido di dolore Bondi che scappa dalla Croisette, il taglio dei fondi, l’attacco alla tv
«Siamo in esilio nel nostro paese»: lo dice lo sceneggiatore che ha trionfato ai David

Intervista a Francesco Piccolo

Oscar italianiMicaela Ramazzotti e Stefania Sandrelli con Barbareschi e Solenghi durante la serata di premiazione dei David di Donatello

«Il cinema e la cultura?

Il governo li disprezza»

Culture

«“Il Caimano” non va in
onda, «Il divo» non l’ha
acquistato nessuna tv...
i nostri film sono
trasmessi col contagocce»
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